Pandora è la prima donna.

Una donna creata per punire.

Punire l'uomo.

Delle grazie e delle virtù, di ogni tempo e luogo, i suoi passi impreziosivano il mondo. Il fascino nascosto nell'ingenua purezza della fanciulla ammaliava un'umanità maschile, destando stupore e talvolta spavento. La trama su cui s'avvolgeva il filo del suo destino, guidata dall'astuzia e dalla curiosità del dio Ermes, la condusse al cospetto di un uomo dalle parvenze piuttosto comune, Epimeteo. L'unica pecca (agli occhi del divino) che costui aveva era di essere fratello di sangue dell'ambizioso e stolto Prometeo. In realtà, sebbene fosse stato avvisato dal fratello di non accettare nulla, nessun dono da parte degli Dei, Epimeteo accolse la fanciulla fra le sue braccia, amandone ogni attimo, ogni sussurro, ogni singolo respiro. Egli forse era troppo testardo per ascoltare le parole sincere del fratello sventurato. Si sposarono. Pandora portava con sé, quale dote, un vaso prezioso che non poteva aprire. Zeus le aveva donato questa meravigliosa tentazione. A cui non resistette. La curiosità la spinse ad aprirlo e da esso uscirono tutti i mali del mondo (la Vecchiaia, la Gelosia, la Malattia, la Pazzia…) che cominciarono da quel tempo a flagellare l'intera Umanità. Sul fondo del vaso rimase solo un'unica "essenza"… Pandora vi guardò dentro e vide la Speranza.

E la Speranza la accompagnò per tutta la vita. Accompagnò ogni uomo e donna da quel momento. Rimanendo sempre l'ultima sensazione. L'ultima a morire.

Oggi l'espressione "vaso di Pandora" viene usata metaforicamente per alludere all'improvvisa scoperta di un problema o una serie di problemi che per molto tempo erano rimasti nascosti e che una volta manifesti non è più possibile tornare a celare.

Sono sempre rimasta affascinata da questo mito, fin da bambina.
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